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Direttore dell’U.O.A. di Odontoiatria dell’Azienda ULSS N. 15 dell’Alta 
Padovana. Direttore del centro Regionale Veneto specializzato per lo studio, la 
prevenzione e la terapia delle malattie oro-dentali
(www.ulss15.pd.it). 
Presidente SIOI (Società Italiana di Odontoiatria Infantile per il biennio 2010-2011).

DIRETTORE DEL CORSO
Dottor Roberto Ferro

Il corso è rivolto sia a professionisti che applicano la tecnica STRAIGHT-WIRE, sia agli odontoiatri che 
hanno frequentato il corso base di Cittadella al fi ne di:

1. prendere confi denza con la tecnica Straight-wire venendo coinvolti in prima 
    persona nei progress e nel post-terapia delle più disparate forme di malocclusione
    dento-scheletrica

2. acquisire le basi pratiche per raffi nare il risultato estetico della terapia ortodontica con   
    preciso protocollo operativo

3. fare propria la manualità necessaria per la costruzione e il controllo delle 
    apparecchiature ortodontiche di comune impiego clinico

4. affrontare capitoli controversi e di nicchia quali:
    a. la supposta migliore effi cienza delle apparecchiature self-ligating
    b. il mai chiaro rapporto tra ATM, malocclusione e terapia ortodontica
    c. il sistema linguale IDEAL
    d. l’uso dei mini impianti in ortodonzia
    e. l’ortodonzia dell’adulto

Una tra le peculiarità del corso è l’imponente documentazione fotografi ca a disposizione per 
le discussioni di gruppo. Tutti i pazienti trattati presso l’UOA di Odontoiatria di Cittadella sono 
fotografati ad ogni appuntamento e, terminata la terapia, anche a distanza di tempo, spesso con 
cadenza annuale. Di ogni caso è possibile pertanto, non solo verifi care il buon esito della terapia, 
ma anche apprendere i tempi dell’effi cienza dei diversi dispositivi. I controlli radiografi ci e i reports 
fotografi ci a distanza permettono di accedere al complesso capitolo del “post-trattamento” 
(stabilità, recidiva, tipo di contenzione) la cui comprensione è fondamentale per il successo della 
terapia a distanza di anni.

Presso il sito www.robertoferro.it, alla sezione “Wikiferro” è presente un glossario completo di 
termini ortodontici iconografi camente supportato. In tale modo è possibile per l’allievo, non solo 
rinforzare le proprie conoscenze, ma ampliarle verso tecniche e fi losofi e ortodontiche differenti.
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FINALITÀ DEL CORSOFINALITÀ DEL CORSO
MARZO 2012  -  Rifi nitura 
Dott. Roberto Ferro
Cosa considerare e quali accorgimenti adottare negli ultimi mesi di trattamento per ottenere 
un ottimale risultato estetico e funzionale della dentatura a fronte di una soddisfacente estetica 
facciale. Discussione di casi clinici.

APRILE 2012  -  Il soggetto iperdivergente
Dott. Roberto Ferro
La diagnosi differenziale tra iperdivergenza scheletrica e morso aperto dentale, i fattori associati e/o 
casuali della malocclusione, le diverse modalità di trattamento a seconda dello stadio della crescita, 
della classe scheletrica e della collaborazione del paziente. Discussione di casi clinici.

MAGGIO 2012  -  L’estetica in ortodonzia
Dott. Arturo Fortini
La macroestetica della faccia, la miniestetica del sorriso, la microestetica (dentale e gengivale).
Le procedure biomeccaniche  e cliniche  fi nalizzate al risultato estetico. Discussione di casi clinici.

GIUGNO 2012  -  Contenzione, stabilità, assestamento, recidiva
Dott. Roberto Ferro
I fattori implicati nella stabilità, nella recidiva e nell’assestamento post-trattamento. La scelta 
ragionata della contenzione post-trattamento. Discussione di casi clinici.

LUGLIO 2012  -  La tecnica linguale semplifi cata: il sistema IDEAL
Dott. Fabio Giuntoli
Obbiettivi e limiti, descrizione della merceologia, le fasi operative ed esercitazione pratica su typodont.

SETTEMBRE 2012  -  Due giorni di pieghe ed anse in tecnica STRAIGHT-WIRE
Dott. Claudio Lanteri (Presidente eletto SIDO) – Dott. Matteo Beretta
Esercitazione pratica.

OTTOBRE 2012  -  I disordini temporomandibolari: tra mito e realtà
Dott. Massimiliano di Giosia
Un approccio diagnostico e terapeutico basato sull’evidenza scientifi ca.

NOVEMBRE 2012  -  L’ortodonzia dell’adulto
Dott. Arturo Fortini
Dall’ortodonzia preprotesica all’ortodonzia del paziente parodontale; dall’ortodonzia 
prechirurgica alla post-chirurgica. Discussione di casi clinici.

DICEMBRE 2012  -  Ombre e luci della low-friction
Dott. Roberto Ferro
L’esperienza e gli insegnamenti derivanti dai differenti e molteplici sistemi utilizzati presso l’UOA 
di Odontoiatria di Cittadella; l’utile di questa “moda”. Discussione di casi clinici.

GENNAIO 2013  -  I mini impianti in ortodonzia
Dott. Nazario Russo - Dott. Giacomo Coppola
Tipi, caratteristiche, indicazioni, la pratica clinica. Discussione di casi clinici.


